,Spagna, Forfogallo 
tot tn idee La. 
egli pp se-non sono ace 


i hiegiio mise anto 1a» » 
+48,» 


fascia solto cui si spediste il giormale, 


LO 


riti rit e rc 


ggi ricorrendo la solennità 
del Corpo del:Signore;.domani 
noù si pubblica, il giornale, 
i yreflorine,, 3..giugno 
* i ie 1 - io) L i 
ine + ERYELEZIONE IN FRANCIA 
.'' Un»giudizio intorno: alle elezioni» di-Fran- 
cia, mentre se ne conoscono ‘soltanto una 
parte,. sarebbe prematuro ..e potrebbe, esser 
molto avventato. : 
‘Quelle’ d'opposizione però ‘annuniziate dal 
telegrafo; si riguardano a giusto titolo.come 
«di: un'':grande ‘significato; Parigi ha életti i 
‘candidati dell'opposizione; ‘ha eletto il si- 
gnor Thiers, contro il ‘quale ib goyerno a- 
veva dirette le sue batterie: ed <il ministro 
dell'ititerito Aveva. scrittà "una circolare. 
Questo fallo è certamente importante e 
grave. Ma riflettendoci -sopra pacatamente, 
ci’ piire ‘che’ si ‘esigeri’ dandogli le propor- 
zioni d'uno .straordinario..ayvenimento: poli- 
tico. I tonde l 
De'candidati dell'opposizione di citi si c6- 
nosce,la nomina non, vi..ha .forse-disdeci- 
samentevostile' all’impertitore: ed all'impero 
che ‘il sig. Berfyer, se pure’ ‘fiano’ fedele 
alle ultime, sue opinioni .politiche;: un uomo 
che: non puòvantarsi di ‘aver ‘sempre pro- 
fessate' ‘le stesso idee ‘e t'éssere' stato fedele 
al medesimo programma, 
Quanto «al signor Thiers; lo stesso mini> 


stro dell’intérno intanto he lo accusava di | 


essersi messo, alla, testa di uomini che av- 
-versano! l'imperatore ‘e vl’impeto; ‘ie 'ricono- 


‘sceva’ l'ondstti* e guaittàvasi benò dall'asse. |- 


rire, ch'esso. stesso fosse nemico . dell’impe- 
ratore © dell'impero. ner» 

Lo Storico nazionale, come lo ‘lia chia- 
mato. Napoleone.JII,..ha, più di qualsiasi al- 
tra contribuito colla sua ‘celebre’ storia a 


render di nuovo popolare ‘in Francia l’im- | 


pero, napoleonico, 


Jl signor Thiers-era acceso d'enfusiasmo | 


per Napoleone 1, «uomo prodigioso; il quale 
cera. il più grande scrittore, del suo, tempo, 
c mentre ne era il più gran capitano; il 
€ più grande legislatoré ed îl più grande 
« amministratoro. La nazione. avendogli, in 
« un giorno «li ‘stanchezza; abbandonata la 
« cura di volere, d'ordinare, di pensare per 
« tultis:gli;aveva in qualche guisa concesso, 
« collo‘stesso: privilegio, il dono di parlare 
_<_0, di scrivere meglio di tutti. » 

Queste parole:si Jeggono mel libro XXVIM 
della Storia del Consolato ‘è dell Impero, e 
di néssun altro uomo furono mai scritte. 


degli ‘affari’ esteri; il sig. Thiers= appellava 
Napoleone I — il più grand’ uomo — in un 
dispaccio «diplomatico, come riferisce nelle 
sue Memorie ‘il signor Guizot, che ne timase 
NON; POCO. SOFPIO80se 01, 

La sua ammirazione per Napòleonè lo ha 
portato ad assolvere i colpi di statò, di- 
chiarando che .il..18 brumaio era una ne- 
cessità”, ed anche ‘sotto questo ‘aspetto Na- 
‘poleòne IT può ‘esser sicuro che non sarà 
il sig. Thiers «a rimproverargli. il 2: dicem- 
bre: Egli riguardava anzi il secondo im- 


pero così inevitabile, che ‘lo ‘hà nnunziato| 


all'Assemblea nazionale come. un fatto.com- 
piuto: «L'empire'se fait; l'empire est fait. 


Non "ci “pare quindi debba destar tanta 


meraviglia che Parigi, la quale -ha uin- 
vincibile inclinazione ‘lì’ opposizione ì ‘fotto 
tutti...i.goyerni.. abbia, nominato. il. signor 


Thiers, lo: storico! del: ‘primo imperò, dae- 


chè consentiva a presentarsi al: suffragio 
degli. elettori. 

]l sig. Thiers non è stato sempre coe; 
rentoghe'suoî ‘giudizi rispetto a Napoleone I. 
Un’ opera cominciata nel 1840 è terminatà 
nel 1862, solto tre diversi. governi, deye 
necessariamente risentirsi ‘delle’ rivoluzioni, 
a cui Îl suo autore è stato 0 parté ‘o spet 
tatore. Gli ultimi volumi sono diffatti; meno 
benevoli de’ primi verso Napoleone; ma que: 
sti è pur sempre l'eroe, da leggenda ed il 
capitano più glorioso... ,, aq 

Non crediamo l'on. Thiers nemico.del- 
l'impero, ma ‘avversario del’ sistema poli- 
litico che. l'impero: ha stabilito. Egli è per 
la ‘monarchia costituzionale’ ‘colla risponsà 
bilità de’ ministri, « monarchia, la qualè 
c (come egli scrive. nel ;libro; Lu della 
€ Storia del'Consolato edell''Impero)'non è 
« nè inglese, nè francese, nè tedesca, ta 
i&odi tutti. i;.paesi..e di tutti i tempi, per- 
e chè è lav sota; possibile dacchè si «re 
‘€ spinge la monarchia assoluta. » 

il: questa è. una, grande verità. Ma la 
forma del governo francese è «forse ‘immu- 
tabile ? L'imperatore ‘non ha dichiarato che 
la..costituzione: dell'impero. è perfettibile,. e 
che l’edificio politico da lui eretto; sarebbe 
dalla libertà coronato? 

Non crediamo ; che. il sig. Thiérs; e. gli 
altri liberali dell’ opposizione siano bene- 
voli verso l'impero; però ‘siamo ‘d’avviso| 
che vogliano adoperar la loro ‘influenza sol-| 
tanto ‘a spingere il'‘governo: all entrat@ in! 
una,via di riforite’ politiche liberali fatte 
travedere in..lontananza» dallo. stesso. impe- 
ratore; I ils30! 

E noi di ogni progresso: ell'im=s 
pero. francese. dobbiamo, rallegrarci come di 


Giovedì, 11 Giugno 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
«1 comprese le Domeniche 


rm 


1863 


a, 
'J Davieset 0.1; F 
Le inserzioni 


resse a-rifrarre dall'esito finora conosciuto ‘. 


delle elezioni, questo sarebbe che fl partito 
clericale. è antipatico alla Francia ed im- 
potento nelle elezioni. JI signor, Montalem: 
bert, l’autore delle ‘famose ‘lettère ‘al » conte 
di Cavour in difesa ‘el 'potere temporale, 
è stata: battuto :..i.suoî compagni. clericali 
furono battuti: Un solotfinora. di‘coloro che 
peroravano*]a causa del potere’ tempdrale 
sarebbe riuscito, ed.è ben poca cosa, per 
un partito, del ‘quale potrebbesi dire ‘che 
non ha menato tanto scalpore, che' per ‘cè 


Î 


| lare la: propria debolezza. 


U 4 : Ti 

I giornali francesi che oggi: riceviamo, non, con- 
tengono ‘alcuna notizia. importante; Nulla, .conosce- 
vano. ancora essi «dell’esit» delle elezioni e perciò 
si limitano a congetture e previsioni: più 0, meno 
fondate. I- giornali dell'opposizione ritenevano, come 
certo ‘il trionfo dei;loro candidati a..Parigi ed in 
qualche altro-punto della Francia, A}; contrario .i 
giornali. del governo .deserirendo. l'aspetto .della 
città di Parigi il 1° giugno:,.;e. rendendo. . conto 
delle, disposizioni ;degli ‘elettori, ne. iraevano; argo 
mento: per: assicurare ai. loro, lettori che. uscireb- 
-béro. vincitori dall'una i. nomi .dei candidati; uf- 
ficiali. Il telegrafo ci.ha già ‘annunziato . che ; essi 
sì sono ingannati, La. sola France pare ayer qual 
«che; presentimento, dell'esito. yero, della. yolazione, 
ma.la wittoria: dell'opposizione. non la spaventa. 

su Nel: 1868, essa iscrive; per ciò stesso.che l’im- 
pero.si è collocato «colla propria forza ;e col. proprio 
prestigio sopra tutti i partiti e tutti gl’incidenti della 
lotta elettorale, un soffio più liberale ha . petuto 
farsi sentire nelle elezioni, il risultato infallibile 
delle quali sarà quello d'affermare ad un tempola 
devozinne della Francia ‘alla dinastia e le sue a- 
spirazioni verso la libertà. » 
-!R:quindî parlando della candidatura del. signor 
‘Thiers, colle seguenti parole détermina! anlicipatà- 
mente il significato della sua elezione; 

« S'egli è: eletto sarà: ciò dovuto all’ influenza, 
sempre, grandissima soyra un popolo qual è il no-| 
stro, d'una fama che soddisfa il sentimento de’ frarl- 


er_lanatur, _dalla -o; tha 1 hannh< 
È Ter ee parte degli elettori? che 


no nominato ‘il ‘signor 'Thiers noù' avranno 


una conquista per l’Italia e per PEuropa.'j veduto in lui il candidato deî partiti, 1ma lo stb- 
V'hanno ‘italiani ‘che “éonsideramo la vit-.1 Hografo nazionale. 


toria dell'opposizione ..a. Parigi, come una 
sconfitta ed'un pericolo per, l'impero :e ne 
giviscono. Sono quelli ‘che si tlicono -libe- 
rali avanzati, democratici, mazziniani, e non 


sceso în Italia a combatter 1 Austria; Eglino 


LA TIRANNIA NELLE ASSEMBLEE 
Quando» una minoranza evidentemente 
piccolissima ‘fa sorgere ad ogni tratto il 


sanno perdonare a Napoleone ‘di «esserdi-) dubbio se la Camera abbia o no il numero 


legale ed obbliga ad sum perditempo. con 


i avrebbero. liberati per, bene dall'Austria|| Tanghi appelli nominali; può dirsi» che”si 


edianco dal governo di Roma! 
Eglino sono fanatici, co' quali si potrebbe 
discutere un pezzo, senza speranza di con- 


| 


> | prevalga. di un diritto regolamentare. a. tu- 


tela.del proprio voto? S'egli è certo...che 
quella minoranza non può avere ‘speranza 


vincerli dell'errore in cui sono, Altri ve ne |‘aleuna ‘che possa da’ un giorno all’altro! 
hanno ‘i quali riguardano il signor Thiers} cambiarsi in ‘maggioranza ‘è ‘che ‘all’indo- 
| come,un nemico d’Italia e ne temono gli mani sarà ugualmente approvato ' quanto 


| influssi nel corpo legislativo e sulla, politica 
del'governo: 

Ma il signor Thiers .è uomo politico e 

| deve apprezzar : l'importanza del regno d'l- 

| ‘talia. Nelle sue storie egli biasima Napo- 


| 


quest'oggi s'impedisce di votare mediante! 
iunvinopporiuno appello. ad una disposizione 
del regolamento, quale sarà il’ risultato-di 
tutte queste strategie che mai nom si sono| 
tanto ripetute quanto nella presente Camera? 


$ leone I di non aver costituito un'Italia for-||-. Sarà. quello di sciupare un. tempo. 1pre- 
Nè solo nella istoria,.ma; qual ministro | te, che potesse essergli di sieuro aiuto. 


Il 

| Egli è stato sem 

pendenza italiana. 
Quanto «all'unità nazionale non: è d'ac- 


pre partigiano  dell’indi-!! 
) |.dato.e diradarne ancor 


cordo com noi. Però altro è l'osteggiar l'u- 
| nità italiana in teoria, altro il contrariarta, |' 


dopo eh'è fatta, sancita e riconosciuta. Un 
‘‘ttomo’ che “ha ‘molta devozione pei' fatti 
compiuti, che professa la teoria dei confini 
naturali della Francia, che ama Ja popola- 
‘»rità e non vuole lasciarsi soverchiar. da al- 
tri in fatto di politica estera liberale, diffi- 
‘ cilmente si ‘adatta a far la parte di reazio- 
nario, dandola vinta. al-governo,. ch'egli 
‘' pretende sia meno liberale di lui. 
|. A questo riguardo ci pare che avrebbesi 
torto di. nutrir, de’ timori, i quali dovreb- 
bero inoltre esser vinti dalla coscienza che 
abbiamo de’ nostri diritti “e della ‘nostra! 
| forza, 


Anzi, se qualche ammaestramento si. a- 


zioso, di annoiare terribilmente è ‘deputati 
che con. diligenza attendono al loro man- 
iù il. numero. 

Ma .se questo tempo fai anche. troppo 
scarso pei lavori legislativi e se perciò vi, 
fosse..il pericolò che, a furia di consumarto| 
in appelli nominali ed..in.wacanze forzate, 
non ne restasse più ‘per attendere all’ur- 
gente ed indispensabile. riordinamento dello 
stato 0 della finanza, non ne viene di .con-| 
seguenza Idi giudicare molto severamente fa 
condotta di questa minoranza? O dimanda 
l'appello. nominale pel. solo: piacere, di. far 
dispetto, essendo sicura che la; mozione da, 
lei avversata sarà approvata, ‘lo sarà‘ tutto) 
al più dimani se non lo potrà essere oggi, 
e questo suo: contegno è per lo meno: de-| 
plorabilmente puerile. O mira con questi 
perditempi a rendere, più difficile il Jayoro, 
legislativo e quindi a screditare il sistema!! 
parlamentare, ed inallora è odioso. I 


| 


‘Gli ‘annunzi si ricevono all'Agenzia 
dell'Ospedale, n. 6, al prezzo-di cent;-®5 la linea. 


| sopportare la. prepotenza è la tirannia déi 


D. Mon 
Un foglio arretrato cent, AQ. 


. Ed in presenza di questa attitudine, che 
ormai dura iroppo a lungo; la maggioranza 
non ha' forse qualche ‘obbligo? Tl paese tion? 
ha diritto di chiedere una più ferma energia? 
Il solo. rimedio .che.si;:presenta; ed:è tale. 
che nessuno vorrà. coritestariie la régolarità,’ 
è la maggiore diligenza nei deputati della 
maggioranza. Se hanno: potuto! supporre: che 
nella Camera fosse impossibite Io spiegarsi un 
genere di opposizione quale adesso abbiamo 
qualificato, ormai «bisogna: disingannarsi. 
Dal momento clie in vece di argomenti e di 
voti si vogliono. opporre inciampì è dispetti, 
bisogna prendere coraggiosamente: il. pro+. 
prio partito‘ ‘è ‘mostrare’ ‘che’ si‘ ‘può con 
uguale successo, rispondere. agli uni ed'agli 
altri. Vuolsi uno sforzo; «coraggioso. della 
maggioranza a sventare queste arti di ‘cui 
bengxedesi. l'ultimo fine, .. PAN 
l momento che i) ministero ha: posto 
come condizione della sua ‘esistenza la' voi 
lazione delle Jeggi che ha presentate, tutté 
le ‘opposizioni si» collegheranno per impe- 
dirlo, ‘al qual fine un ausiliare’ potentissimo 
saranno le discussioni; prolungate. all’infinito, 
le quistioni ‘incidentali; glivappellì mominali . 
e tultî gli altrî rimedi di procedura a ‘cri 
è causidici si aggrappano quando loro, man- 
cano solide ragioni.-Già-ieri Paltro:‘un ‘onò- 
revole, amico’ intrinseco ‘ della ‘ prevértente 
amministrazione, 6. per. conseguenza. ayyer- 


{ sario della ‘presente, tentò moltovingenua- 


Mente di introdurre una piccola discussione 
sull'indirizzo, in risposta. al discorso. della 
Corota ‘che avrebbe oecupato vina settimana 
© più, e Udi questi ‘colpi’bisogna ‘spetta. 


sene degli altri... | 
Urdé li ib 


necessario ché la maggioranza s'animi — 
S sî ‘ilisponga a' pareri. ‘'Sarebbé n'indé- 


-gnità. l'abuso della forza. numerica, ma, non 


meno indegnò e perdi più ridicolo sarebbe 


deboli, 

L'on. deputato ‘Raniéri Antonio ‘ha seritto 
una Jelter'a al presidente. della Cambra, nella 
quale troviamo espressa la. massima che la 
discussione sull’ indirizzo èra una’ necessità, 


TA 


“dal momento che, noh tutti ‘érano d'accordo 


per approvarlo. Esso dimentica una massima 
antecedente, ed'è quella ehe la*Camera; per 
un uso costante, ha stabilito che non vuole 
discutere su questo argomento. Date adun- 
que il caso che coloro aî quali lo schema 
d'indirizzo non piaceva fossero stati ‘i più, 
non ne, sarebbe derivato che sì «avesse ad 
intavolare ‘una distussione;' ma* soltanto; co- 


me avvenne altra volta, nelle, Camere. subal- 


pine, a .respingerlo,. perchè. se. ne.facesse 
un'altro. La maggioranza‘invece ‘pensò che 
era. meritevole di. approvazione, 6. lo' aj- 
prowò, | sig fi, gary 
Il signor ‘deputato Ranieri crede: che: si 
possa passare guando, si. voglia dal sistenta 
inglese, che è. il nostro; a quello francesé, 
tostochè qualcuno lo desideri. Noî 5 toa 

" ne- 


mettano, di ossePvatgli. he per farà 
discussione sull'indirizzo ; sarebbe 
cessarîo farlo esaminare prima ‘negli uffici, 
‘nominare una Commissione, come al solito, 
per compilarle: tutte-cose che non s'erano 
fatte 6 now si-fanno perchè appiinto ton si 
vuole. disentere' è, perchè, si. dichiara. che 
‘con ciò nè-si pregiudica alcuna quistione, 
nè ki vuol fare un atto politico. — * î 
Ed è appunto per questa ragione che pa- 
teva ‘essere ‘approvato anche senza che fosse 
inserito nell'ordine del giorno, il'quale com- 
‘prendo soltanto le materie ‘da. discutere, Se 
‘invece volevasene fare argomento: di con- 


su 


® 


n miri litio nino 


ESCL L'E RTE  T ATO A 


troversia,, era necessario. che. tutti 
vamente ne. fossero, avvertiti, 

In, conchiusione; quando. si accellà come 
si accettò dal Parlamento: italiauo, lar stessa 
consuetudine che. fu osservata %a quello su- 
balpino in questa materia, vale' la: pena. di 
studiarla un. poco, pet. uniformatvisi, è non 
suscitare delle quistioni* inutili: 


preventi- 


NOTIZIE DI NAPODI 
Corrispondenza: particolare dell'Opinione 
, URNE Napoli, 1° giugno.1863 

La notizia che vi diedi nelultiima mia, con molta 
riserva? però, dei due vapori stati‘ catturati nell’A- 
driatico dalla fregata. Garibaldi, perchè carichi dei 
famosi briganti albanesi, era una favola. La Gari- 
baltti non diede mai la caccia a legni di sospetta 
apparenza uè per conseguenza ne colò: a fondo. al- 
cuno..Quel signore di Lecce, autore innocente di 
siffatto canard, fu mistificato nel miglior modo, ed 
aleuni in Napoli lo furono pure dietro la sua as- 
serzione; quella fregata ieri l’altro partiva da. Mes- 
sima diretta. alla Spezia. ove era stata. destinata 
qualche giorno prima. Se però la voce in questione 
fu'riconosciuta falsa per ora, potrebbe benissimo 
darsi: che.si avverasse: fra poco ,. giacchè, stando 
alle, lettere che ci: giungono da Corfù, la. corte bor= 
bonica non avrebbe smessa l idea di tentare .una 
spedizione di. Bazi-boujouks sulle nostre coste, cre- 
dendo di trovare) im. quelle orde feroci maggiore 

© yalore.e.maggiora altitudine. ad una, guerra guer- 
reggiata colle. nostre truppe !. 
‘Da Roma poi sappiamo. che gli arruolamenti 
continuano e che le partenze di briganti napolitani 
e.di avventurieri legittimisti..per Ja frontiera non 
sono punto cessate. Questa ostinazione degli eroi 
del palazzo Farnese nel credere possibile A as- 
sàssinii: ciò. che nol fu per essi alla testa di un'ar- 
mata. regolare, è inconcepibile. Un trono perduto 
per .l' abbandono di chi doveva. difenderlo, non 
si fiacquista più, sopratutto poi quando si usano 
.mezzi così infami e così immorali come quellia 
doperati da. oltre, due anni a questa parte, dal Bor- 
bone e dai suoi partigiani, 

L'ispezione del generale Lamarmora non è an- 
cora terminata e non sarà di ritorno a Napoli che 
nella sjprante, di sabato prossimo, secondo quanto 
egli stesso ebbe a scrivere ieri l’altro. Vi è noto 
’l'infaticabile energia del prode. generale e non vi 
-deve quindi meravigliare, se prolunga oltre iltempo 
.«da.Jui stesso forse, previsto la sua, assenza da que- 
sta città. Varie piccole questioni di dettaglio ri- 
‘gitardanti il servizio sono la causa di questa sua 
lumga dimora mei. paesi situati lungo l'Ofanto e 
quindi cadone 'tutte.le, voci che; hanno voluto, dare 
a tale viaggio carattere politico diverso da quello 
che ‘è naturale di attribuirgli, ‘avuto riguardo al- 
V'alta sua» posizione in queste provincie ed alle que! 
stioni che sorgono tuttodì relativamente alle invar 

ni dei briganti nel nostro territorio. È naturale 
î dra Tnaga_dhhia a dara iatryi- 
‘zioni ai ‘vari distaccamenti sul modo di regolarsi in 

‘date:clrcostanze,, ma oltre. a ciò che riguarda pu: 
ramente ad affari di servizio, nulla havvi che possa, 
avére relazione con una missione politica qualun=: 
‘que, ‘e ciò wi dico \per smentire le voci che vole- 
«vano assegnare al generale. l'incarico, di. regolare 
definitivamente la questione degli accordi militari 
colla Francia, i quali, se sono beoe informato, de- 
vono essere prima d’ogni cosa discussi e stabiliti 
fra i due governi, e tutt'al più a Lamarmora re- 
‘aterebbe. la missione: di farli , eseguire, mediante 
“opportune istruzioni da diramarsi ai, singoli co- 
mandanti di corpo. Questo incarico, da quanto mi 
Crisùlta, non gli sarebbe ancora stato. affidato. 
-1/Questa. sera si. definirà la questione del S. Car- 
lino. — La compagnia che si atlirò meritamente 
‘l'ira popolare per la sua condotta inqualificabile, 
‘riapre il teatro. Malgrado le proteste, le preghiere 
e le dichiarazioni stampate e pubblicate , pare che 
«una parte del pubblico non sia disposta a transi- 
“gere con lei. Non mi stupirebbe punto che questa 
sera. venissero. nuovamente impediti di recitare. 
Confido che la, questura avrà prese, le sue; dispo- 
izioni per evitare che si abbiano a rinnovare le 
‘scene della sera del «2 dello scorso maggio. 
!®» Pare che sì voglia ìl ri ve gir range della 
- compagnia, come la sola soddisfazione da darsi al 
pub) ico. D i resto in ordine alle imputazioni state 
"fatte ai comici del S. Carlino, posso dirvi nel modo 
‘più formale che esse sono vere in tutta la loro e- 
osfensione, avendo ieri letto coi miei occhi una let- 
tera venuta da Roma di persona autorevole, nella 
‘quale sono confermati i racconti messi sul conto di 
quegli attori, Il più colpevole sarebbe il Pulcinella. 
Spero però che questa vertenza omai troppo noiosa 
‘abbia, ad avere una. soluzione qualunque al più 
presto possibile. Ve nè parlo orta essendo pendente 
ancofa, e perchè pot essere causa stassera di 
og prc II ORTO 
È rocesso delli incipes Barberini-Sciarra, 
'chié 4 pretendeva foste stato già da vari giorni ul- 
‘ titmnato e passato alla sezione d'accusa, non è uscito 
«dagli: uffizii della ‘procura regia che sabato ultimo, 
Viti consegnato ai giudici per l’ accusa. 
i; de è l'aspettazione pubblica, la quale tien die- 
(tro alle varie fasi di questo interessante processo 
icon una: attenzione seguitata.. La principessa  di- 
.Mora tuttora alla questura guardata, si può dire, 
a vista. Le sue finestre sono ‘ora ‘addobbate di lu- 
«imî, per la prossima festa nazionale, ‘avendo il mu- 
| nicipio decretato. che , fasse illuminata per; quella. 
organ tutta la parte del palazzo di S. Giaco- 
mo che fera a del Castello, nei cui mez- 
‘ramini trovansi ancora gli ufficii della questura. È 
«pur. una strana combinazione che, volere o non vo 
Jere,la principessa si trovi sempre impigliata nella 
bandiera tricolore. | 0 UU" Bali 
Vi narrò ‘un fatto che fa onore ai: nostri soldati 


mett 


meine e 0 merone cio I > 


e che prova fino all'evidenza quanto siano ingiustì 
coloro che vogliono, per le colpe di alcuni, coin- 
volgere tutli i nativi di queste provincie in una 
sola accusa di. connivenza. coi briganti 0 cogli a- 
genti della reazione. A. Gaeta ieri l'altro trovavansi 


in up’osteria diversi soldati in gran parte napoli-. | 


tani. Un emissario del Borbone. ebbe il destro di. 
penetrare nella bettola e rivolgendosi. bel bello, ai 
militari che dal dialetto conosceva per non piemon” 
tesi, cominciò alla larga ‘a tentarli di lasciare il 
servizio di Vittorio Emanuele promettendo. loro-da+ 
nari, abiti alla borghese e mezzi per lasciare il re- 
gno. La manovra durava già da qualche tempo 
senza profitto per lui, giacchè nessuno voleva ac- 


‘ cellare le sue proposte, ma nello stesso tempo nes- 


suno s'azzardava di rispondere con argomenti po- 
sitivi alle sue insinuazioni, oppure. di denunciarli 
alle-autorità. Sfortuna volie. pei suoi disegni. che 
nel suo giro di tentazione incappasse in un soldato 
napoletano, il quale appena udito di che si trat- 
tava, senza dire nè ugo nè due, alzato il puguo 
glielo, calò sul viso .con tale veemenza da gettarlò 
a terra, dandogli tniti i nomi possibili. Ma non 
furbo poi quanto sarebbe stato necessario, soddi- 
sfatto del suo operato lo mandò pei fatti suoi, la- 
sciando libero l'agente provocatore. 

La scena era stata veduta da un caporale pure 
di queste provincie, il quale avvicinatosi tosto al 
malcapitato Jo confortò a non perdersi d'animo di- 
cendogli che quel soldato era. un imbécille, ma che 
tutti gli altri erano stanchi del servizio e che non 
desideravano altro che di liberarsi dal giogo dei 
piemontesi. Queste parole confortarono. l’amico, il 
quale senz'altro gli propose di disertare fornendo- 
gliene i mezzi. Condotto in una casa colonica, si- 
tuata ‘a’ poca distanza dalla città, ivi trovò radu- 
nata ‘una’ brigata di valent'uomini, occupata in 
quella bisogna. Venne accolto; con premura, 
fornito di' abiti di paesano, munito di una carabina 
e confortato anche di qualche piastra: lo si condusse 
în una camera della masseria; assicurandolo che 
all’indomattina sarebbe fatto partire per l'estero! 
Nella notte il caporale trovò modo di fuggire e di 
arrivare ‘al quartiere: corse difilato. dall’aiutante 
maggiore del' reggimento narrandogli il fatto: questi 
senza perder tempo dispose che una compagnia di 
soldati coadiuvata da una buona mano di.carabi- 
nieri si recasse sul luogo sotto la guida del capo- 
rale: tutto andò a puntino: i soldati arrivarono al- 
l'improvviso nella masseria, vi catturarono quattro 
arruolatori pel Borbone, carte, oggetti di vestiario, 
ecc., insomma tutto l'ufficio. Il gen. Pomarè, udita 
la cosa, ordinò che al’ soldato fosse data una re- 
galia di 10'franchi, ed al caporale un premio di 
30 lire. 


e ce 
Il TRONO DI GRECIA 


Le difficoltà che» si opponevano; alla. candi- 
datura del principe: Guglielmo di. Danimarca 
come re di Grecia, sembrano finalmente su- 
perate, come ci annunziava alcuni giorni sono 
il telegrafo, Ecco ora una lettera spedita da 
£onenhagen al. Morning Post del 1° giu 
in cui sì contengono alcuni, parteprari ui 
all’accettazione del trono di Grecia per pi 
del principe Guglielmo: 


La partita pecuniaria, essa dice, è finalmente 
aggiustata. La Grecia assegnerà al giovane suo re 
una. lista. civile di 1,200,000 franchi, alla qual som- 
ma gli abitanti delle Isole Jonie aggiungeranno due 
residenze, a ciascuna. delle quali è aggiunta una 
rendita. dai 123,000. ai 150,000 franchi all'anno; Il 
principe Guglielmo procederà per terra ad Ancona, 
dove l’attenderanno due vascelli di linea danesi per 
condurlo in Grecia. Uno. squadrone greco incon- 
trerà il re.in quella città per iscortarlo. fino al Pi- 
reo. ll re al suo. entrare in Atene non sarà accom- 
pagnato da alcun straniero, avendo molto. insistito 
su questo punto. la':deputazione. greca ch’ora. tro- 
vasi a Copenhagen. 

Ulteriori notizie noi abbiama su questi. fatti 
in un (articolo del. Morning Post: dello stesso 
giorno : 

Noi abbiamo ragione di credere che tutte le dif- 
ficoltà sono al fine. superate per quanto concerne 
la candidatura del principe. Alfredo al trono’ di 
Grecia. In una conferenza tenutasi. sabbato scorso 
a, Copenhagen il principe Cristiano. s' oppose. a 
tutte le obbiezioni che. facevano ostacolo all’accet- 
tazione per parte di suo figlio della corona di Gre- 
cia. Perciò farono date’ istruzioni al ministro da- 
nese, in Londra di. firmare l’ultimo protocollo spet- 
tante a queste negoziazioni, 

Quando questo documento sia stato firmato, si 
notificherà Ja firma a Copenhagen ed' il principe 
Guglielmo accetterà formalmente la corona dalle 
mani della deputazione. greca che si trova presen- 
temente a Copenbagen. Egli scenderà il trono 
col nome di Giorgio I re dei greci e non di Gre- 
cia, com'era il titolo di Ottone. La corte, di Ba- 
viera avendo rifiutato di prendere parte, alle con- 
ferenze, i diritti accampati da Ottone non furono 
presi in considerazione dai rappresentanti delle po- 
tenze protettrici, che riconoscono la vacanza del 
trono: e: la legalità dell'elezione del principe da- 
nese. 

La cessione delle Isole Jonie sarà quindi per con- 
seguenza ‘attuata in brevissimo tempo ed' il re di 
Grecia) sarà! provveduto d'una dotazione conveniente 
al suo grado. La nazione ellenica conservò in tutte 
queste transazioni una mirabile calma e. pacatezza. 
L’avvenire dei greci è ora assicurato, se essi sono 
sicuri ‘dî loro stessi. Essi devono approfittare delle 


;simpatie e degl'incoraggiamenti che loro danno le 


potenze. europee nel momento solenne che il prin- 


‘cipe Gaoglielmo accetta l'offertagli corona. 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO; DEL REGNO 


SEDUMA DEL è GIUGNO 
Presidenza del conte ScLOPIS. 


La seduta è aperta alle ore 3 1,2 colla lettura 
del processo verbale della precedente seduta, ch'è 
approvato. 

È introdotto nell'aula il cav. Miglietti. che presta 
giuramento ed è dichiarato senatore. 

PRES. arinunzia che sabbato, alle ore. nove; an- 
timeridiane, S. M. riceverà la Commissione che 
deve recargli la risposta del Senato ‘al discorso 
della Corona. 

PERUZZI (ministro dell'interno). ripresenta il pro- 
getto di legge concernente l'armamento nazionale. 
L'esame ne viene demandato alla stessa Commis- 
sione che lo esaminò altra volta. 

DI: POLLONE, riferisce sui titoli a, senatore. del 
barone Coppola nominato recentemente senatore. 

La nomina è convalidata. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul pro- 
getto di legge intorno alle pensioni degl'impiegati 
civili. : 

JACQUEMOUD (relatore) si riferisce alle sue 
prime conclusioni. in favore di questo progetto di 
legge. ; 

GALLOTTI si riserva a parlare contro l'art, 38. 
Approvati diflatti i 37 primi articoli, combatte il 
38°, non ammettendo egli la riduzione delle pen- 
sioni ali mavimum di 8, mila. lire, com'è stabilito 
da quest'articolo. Vuole che le pensioni che, pas- 
sano le 8 mila lire sieno mantenute quali sono. È 
questione di ‘diritti acquisiti. 

DRAGONETTI si associa alle conclusioni. del- 
l’on. Gallotti. 

JACQUEMOUD riferisce su questo soggetto una 
petizione di vecchi impiegati lombardi, ‘i quali 
chiedono sia considerata la pensione come un, de- 
bito dello stato, al quale non si possono fare ar- 
bitrarie sottrazioni, e pregano sia mantenuto il 
trattamento che hanno, avvertendo ‘che lo hanno 
in virtù d'una legge. 

REVEL prega il Senato a considerare bene. la 
votazione alla quale sta per procedere; fa notare 
che se-l’articolo non è approvato il Senato cadrebbe 
in una contraddizione ; enorme, Aggiunge. qualche 
argomento per mostrare. la, necessità di mantenere 
l’articolo. La ragione più alta è quella dell’econo- 
mia. Una pensione di 20 o 2% ‘mila lire non è una 
pensione, non è un diritto, è un abuso; e questo 
abuso. dev'essere tolto. D'altronde con 8 mila. lire 
il pensionato può anche colla sua famiglia vivere 
agiatamente. . 

GALLOTTI: Non v'è giustizia in questo articolo. 
La pensione per chi l’ha è un diritto; guai a chi 
lo tocca. Se lo stato si trova in istrettezze s’iîmpon- 
gano delle imposte generali, ma non si diminui- 
scano le rendite legalmente acquisite d'una. classe 


rsone. 

hi NEVEL: Wuesta legge non ba effotto rotraallivo, 
In Piemonte non v'era una legge sulle pensioni; 
pure queste. non. si concedevano arbitrariamente, 
ma dietro, certe. norme. Cionullostante nel 1851 
vennero ridotte le pensioni superiori alle lire 8 mila. 
Qui dunque non si tratta che d’eslendere al resto 
d’Italia tale disposizione. Si disse che è una gret- 
tezza. Io.credo che un risparmio annuo di 360 mila 
lire non ssa sprezzabile e non si possa quindi. ap- 
pellare grettezza. i 

GALLOTTI insiste sulla sua proposta. 

DUCHOQUET sostiene che la è una quistione di 
veri diritti e non di semplici interessi. Si dilunga 
quindi sulla quistione delle ritenenze e sul valore 
che potevano avere in Piemonte, quando. si pub- 
blitò la legge;sulle pensioni. 

Nel suo discorso avendo l'on. Duchoquet pro- 
nunziate alcune parole sulle conclusioni del Par- 
lamento subalpino nel limitare le pensioni degl’im- 
piegati civili. alle 8 mila lire all'anno, l’on. Alfieri 
di Sostegno sorse a difendere l’ abnegazione ed il 
patriottismo di quelle assemblee. A quest'incidente 
pose fine l'‘on. presidente. dicendo che. la storia 
inesorabile sarà giudice degli atti del. Parlamento 
subalpino. 

POLLONE prova che l’economia riuscirebbe mi- 
nore di quanto si è affermato dall’on. di Revel e 
ricorda come l’altra. volta la, disposizione di legge 
fosse stata vinta con due soli voti di maggioranza. 

REVEL. Com’ è che nessuno de’ ministri non 
sorge a spiegarsi? Perchè lasciare le individualità 
di fronte. l'una: dell'altra? 

MENABREA (min. dei lavori pubblici) rimette 
la decisione alla saviezza del Senato. 

LAUZI avverte che in Lombardia le pensioni 
sono guarentite dal trattato di Zurigo e che il com- 
missario regio signor Magliano ha già dichiarato 
che le pensioni sono un diritto acquisito. 

MANNA (mîn. d’agr. e comm.) ‘avverte che il 
presidente del. Consiglio scrisse che rimette, ogni 
cosa alla saviezza del Senato. 

CEPPI. Come magistrato debbo riconoscere che 
la pensione accordata con norme regolari é stabili 
è un diritto acquisiito. Perciò voto contro l'aggiunta 


che. mette il mazimum a L. 8,000. 


Si entri nella legalità. Si rivedano piuttosto le 


pensioni accordate senza norma di legge, ma non |" 


si riducano in modo assolùto. 
Propone un emendamento in questo senso. 
È adottato, = 
JACQUEMOUD (relatore) si riferisce agli argo- 


“menti altra volta da lui addotti in favore della lîmi- 


tazione agli 8 mila franchi. 

La prima parte dell'articolo su cui non cade con- 
testazione, è approvata. 

Resta quindi a votare la seconda parte dell’ar- 
Aicolo su cui verte la quistione,.. i 


enne nn 


ALFIERI, DI SONNAZ, DEFORESTA, 


MANNA, 
POLLONE discutono per ben ùn’ora 
sull'ordine della votazione. finchè l'on. Vacca do- 
manda che si verifichi se il Senato è in numero, 
MENABREA (mins ‘dei lavori: pubbliti) presenta 
parecchi progetti di legge. 
‘ Si verifica che il Senato non è più-in' nunîero. 
La seduta è quindi levate alleore 6. 
Venerdì seduta pubblica alle ore 2 pom. 


\ brc. 23 AP 
CAMERA DEI DEPUTATI | 
SEDUTA DEL 3 GIUGNO 
Presidenza Cassinis 

La tornata è aperta alle-ore 1 114 pomi- con la 
lettura del verbale della seduta di ieri, che viene 
approvato senza discussione, in iagl) 

Si dà lettura del sunto delle petizioni. 

Si accordanofquattro: congedi. > > 

SANDONATO osserva che i congedi che sì ven- 
gono a domandare, alla' Camera:son troppi, e' con 
troppa condiscendenza concessi. 

Propone che da domani in poi non se ne accor- 
dino più. 

Si comunica il risultato della votazione per la 
nomina della Commissione permanente per gli in- 
teressi dei comuni e delle provincie. 

Noi diamo appiedi di questo: resoconto i nomi 
dei deputati che riuscirono eletti. 

Ne mancano, cinque, perla: nomina 'dei quali si 
rinnoverà la votazione. k 
* L'ordine del giorno porta per primo la rinnova- 
zione della votazione per.iscrutinio segreto sui: pro- 
getti di legge: I 

Spesa maggiore: pel censimento della popolazione; 

Spesa pei sussidii all'emigrazione italiana. 

Si procede pertanto all'appello nominale. ‘ 

Risultato della votazione; sui. due surriferiti:; pio 
getti di legge: Sul primo, presenti 207; volanti 204; 
maggioranza 104; voti favorevoli 162; conlrarii 42; 
si astenuero 3, 

La Camera approva. 

Sul secondo, presenti, 207; votanti 204; maggio- 
ranza 104; voti favorevoli 163; contrarii 41; si a- 
stennero 3. 

La Camera approva. - 

BALDACCHINI  interpella il ministro. dell'interno 
sulle norme e criterii da lui seguiti nel disciogliere 
aleuni Consigli comunali, è specialmente quello di 
Ruvo, che fu sciolto per motivi non abbastanza 
gravi, cioè per la. nomina;;di un maggiore della 
guardia mobile non accetto al governo. 

PERUZZI (min. dell'interno). Non è solamente 
nolle provincie meridionali: che.il governo s'è tra 
vato nella. necessità di ricorrere allo scioglimento 
di alcuni Consigli comunali, quantunque in esse, 
più che altrove, siasene presentato il bisogno. In . 
varii casi le autorità municipali: furono di ostacolo 
all’azione delle autorità governative nel ristabilire 
la calma, l'ordine e la sicurezza. Quest'inconye- 
niente però è più che altro una conseguenza naturale 
delle condizioni: attraversate da quei paesi. Lo scio- 
glimento «offre, il vantaggio di abituare quelle. po- 
‘polazioni a ‘fare buon uso del loro diritto elettorale. 
Del resto igmotivi per cui furono parecchi Consigli 
comunali disciolti farono, sia l'apatia dei loro mem- 
bri, sia la passiva resistenza dei medesimi nel sod- 
disfare agli ufficii dalla legge loro affidati. Talvolta 
avvenne pure che considerazioni politiche vi ab- 
e mp il pid wo 

n particolare, venendo, al Consiglio comunale di 
Ruvo, questo fu disciolto perchè il sindaco, nuovo 
eletto, egregia persona, era incagliato! nella sua 
gestione: dalle mene di; alcuni consiglieri ancora at- . 
taccali al cessato ‘ordine, di cose, e mossi da inte- 
ressi personali, in opposizione agl’interessi generali 
degli amministrati; e così non è vero il futile motivo 
creduto dall’on. interpellante. . 

BALDACCHINI, dopo alcune brevi parole di, re- 
plica, si dichiara soddisfatto delle spiegazioni date- 
gli dal ministro; con che l'incidente non ha altàv 
seguito, 

i procede, a seconda dell'ordine .del giorno, alla 
discussione del progetto di legge per autorizzare ìl 
governo a restituire alla società. Gombert il depò- 
sito fatto per la ferrovia di, Savona. 

MELCHIORRE vorrebbe. [che questo. progetto di 
legge venisse rigettato per moltè considerazioni, 
ma specialmente per equità e per moralità, avendo 
la Società in discorso fallito a'suoi, impegni. verso le 


stato. 

MELLANA dichiara che voterà contro per mo- 
tivi consimili a quelli del preopinante. 

ARA fauna lunga esposizione. dei fatti che si.ri- 
feriscono alla convenzione colla società Gombert, 

SINEO (della Commissione) interrompe’ il preopi- 
nante per. osservargli che qui non si tratta di sa- 
pere altro se non che se la società Gombert; abbia 
o non abbia diritto a ricevete la restituzione del 
fatto deposito. aiar dae 

PRES. richiama all'ordine l’interrattore per di- 
chiarargli che non spetta a, lui giudicare se l'oratore 
esca dai limiti della questione, lo che non appa- 
rendo sino a questo punto abbastanza; serba la pa- 
rola all'on. Ara. 7 

ARA conchiude proponendo un ordine del giorno, 
col quale la Camera sospenderebbe ogni delibera- 
zione su questo schema di. legge. î 

MINERVINI osserva che la Gamera non vuol 
essere convertita in un tribunale; e perciò propone 
l'ordine del giorno puro è semplice. ia ! 

MAZZA appoggia il preòpinante. disi 

BOGGIO, accetta la. questione quale fu posta dal- 
l'on. Sineo, che cioè, non si tratti che di vedere 
se la società Gombert abbia ‘o no diritto alla resti- 


tuzione del fatto deposito. 

Propone perciò che la; Camera, dichiarandosi in- 
competente in tale questione, passi all'ordine del 

orno. ? È 
Mr eratore prosegue combattendo: questa. restitu- 
zione ancl pr, molivi di. convenienza e di equità. 
l MENABRCA. (min dei layori pubblici). Apa 
cietà Gombert'si è ‘trovata ‘in una posizione Spe- 


- ciale dopo. gli avvenimenti: del 59. e 60, 


TtRm, Ortiz ay tie reagenti 


* Le condizioni ‘economiche mutate in forza dei 
medesimi vennero “prese” in considerazione dal go- 
verno a favore del sig. Gombert, il quale per ca- 
gioni da lui indipendenti non potè costituire quella 
società, che non gli sarebbe: stato. difficile di for- 
mare se gli anni si fossero seguiti senza mutarsi. 

SINEO dopo osservato che.il relatore del progetto 
di legge in discussione è assente, .ed è pure as- 
sente quel membro della Commissione che si era 
assunto di fangerne le veci, propugna la necessità 
e la convenienza clie la Camera' si prontunti + a fa 
vere o contro il signor Gombert tuttochè si tratti 
di giudicare se o meno questi abbia diritto. alla 
restituzione del deposito. L'oratore. osserva che. se 
“la Camera crede. che al ‘signor Gombert spetti la 
ripetuta restituzione, ella prenderebbe una delibe- 
razione molto strana, addottando la proposta del- 
l'on. Boggio, la quale corrisponde ad obbligare chi 
si riconosce creditore, «arivolgersi ai tribunali pgy 
obenerecil suo. ; 
“ L'oratore s1 interna in molte particolarità di fatto 
relative alla concessione Gombert, e conchiude che 
le circostanze economiche, ‘in seguito alla cessione 
della Savoia, ‘essendo state; mutate pel! fatto del 
governo @ non altrimenti, sarebbe ‘ingiusto che le 
conseguenze ‘dannose ‘all'impresa della ferrovia di 
Savona dovessero essere — sopportate dal signor 
(ombert. 

La chiusura è chiesta, appoggiata ed approvata. 

MINERVINI dichiara cheil suo ordine del giorno 
è contro l'accettazione del progetto” di legge in di- 
scussione, “perchè non è materia in cui la Camera 
possa deliberare. > 

La proposta sospensiva, del deputato Ara, posta 
ui voti, è reietta a grande maggioranza. 


sERTTA sul si io da, dato dal deputato Mi- 

ini 3 che una 

DIN Pa — 

ddp Lu serytivio eg enon colla semplice 
poro di da ‘de! giorno. 

NZA A, SINEO, MICHELINI discutono; in mezzo 
ai ue della Camera sulla posizione della qui- 
slione. 

RATTAZZI opina che l'ordine del giorno propo- 
sto. dall'on., Minervini. corrisponda ad aver proposto 
la quistione pregiudiziale nel senso che la Camera 
è incompetente a giudicare della:quistione che le è 
assoggettata. 

MINERVINI assente: col cenno del capo. 


SINEO combatte la questione pregiudiziale:signi»» 


ficata dall'ordine del giorno dell'on. Minervini, 

LANZA propone che non si proceda. alla vota» 
zione degli articoli, con che: si viene a’ rigettare 
una legge, perchè questa, non può venire votata se 
non è stala. prima aepporgia per: singoli articoli a 
tenore dello statuto. 

RATTAZZI opina che non basti, per rigèttare una 
legge, clie la Camierà non passi all'approvazione dei 
suoi singoli arlicoli. Lo statuto all'art. 66.1o di 
mostra. 

Parlano ancora su questa questione incidentale i 
deputati Lanza, D'Ondes Reggio, Rattazzi. 

MINERVINI frattanto ritira la sua proposta. 

PRES. pone ai voti la proposta fatta dal deputato 
Lanza, se cioè la Camera intenda o ho passare alla 
discussione degli articoli, 

La Camera decide a grande maggioranza di non 
procedere alla discussione degli articoli. 

MENABREA (ministro dei lavori pubblici) ritira 
il progetto di legge. che formò fin qui oggetto di 
iliscussione. 

Si procede, a tenore dell'ordine del giorno, alla 
discussione del progetto di legge per autorizzare il 
governo ad accordare un sussidio alla Società della 
ferrovia di ‘Tornavento. Ma stante la malattia del- 
l'on. Possenti, relatore, si decide di passare al 
progetto di legge che segue, in riserva di ritornare 
al primo quando il relatore potrà essere presente. 

SANDONATO rinnova la ‘mozione sui congedi, 
fatta in sul principio. della seduta. 

ARA osserva. che»dal» momento che i deputati in 
congedo vengono soltratti; dal novero, sul quale si 
computa la metà di'essi che devono esser presenti 
alla Camera per rendere valida una deliberazione; 
i medesimi deputati in regolare congedo non nuo- 
cono per nulla al progresso dei lavori parlamen- 


tari. 

CHIAVARINA osserva che i congedi non li ac- 
corda la presidenza, ‘ ma. la Gamera: la quale di 
easo in caso può prendere una deliberazione ana- 

. Joga a quella ‘ proposta dell'on. Sandonato , e per 
cui propone l'ordine del giorno puro e semplice. 

MINGHETTI (ministro ‘delle finanze) prega la 
Camera a non voler occuparsi più a lungo di si- 
mile incidente, e passare piuttosto alla discussione 
del progetto di legge che sta all'ordine del giorno 
per modificazione della tariffa dei. prezzi dei sali, 
dichiarando che l'opuscolo: presentato dalla Società 
delle saline di Sardegna non dove pregiudicare per 
nulla il progetto stesso, 

Il seggio dell'on. Cassinis, presidente, viene.oc 
cupato dall’on. Restelli, vice-presidente. 

SANDONATO ritira la sua mozione, 

MINGHE!TI (ministro delle, finanze) dichiara di 
accettare il contro-progetto Commissione. 

Dopo. nna breve discussione, a. cui prendono 
parte gli onorevoli Minghetti, ministro delle finanze, 
Sella, ex-ministro delle finanze, presentatore di que- 
sto progetto, Malenchini , Briganti-Bellini B., re 
latore, Busacca, Colombani e Valerio, il primo. arli- 
colo di cui consta Ta legge è approvato. | — 

“RICCIARDI agli articoli 2 e 3, i quali sjabiliscono 
il prezzo di L. 3$ per 100) kil. pel sale comune ri- 
‘dotto in. polvere. e per quello:ché si. estrae da Vol- 
por trata una riduzione di L. 10 per 100 chi-| 


SMINGHETTE (ministro delle finanze). Fa osser- 
vare al preopinante che il‘salè affatto comune co- 
sta lire 30, e ‘quindi i è impossibile che, quello ma- 
‘cinato costi meno. —. 

RICCIARDI modifica, la sua mozione proponendo 
una riduzione, eoatatio su tutte, le, qualità di sale. 

‘L'oratore ‘dice che, la, Camera non, è popolare, 
ehe, finora da lei. non; emanarono: 


| 


sta, e che conviene fare qualche cosa anche perla 
lebe,  — 

x MINGHETTI (ministro delle finanze) protesta 

contro l’asserzione che la Camera non ‘abbia votaio 

altro che leggi d'imposta, mentre si votarono tante 

opere pubbliche. 

Del resto non è coi modi accennati dall’on. preo- ; 
pinante che egli ambisce la pop larità. 

Chiunque può guadagnarla togliendo Je imposte: i 
Bene | 

RICCIARDI ritira la sua proposta. 

MACCHI vorrebbe chè si sopprimesse l'art. 4° 
che estende la tassa del 10 0/0 a titolo di sovra- 
imposta sui sali a tutte le provincie per l’annno ven- 
turo. 


SELLA difende la necessità e la equità di questa 
disposizione, dacchè al momento che questa en- 
trerà in vigore, andrà a scomparire il dazio d’ e- 
sportazione»per gli olii .coll’approvazione del trat- 


tato di commercio con la Francia. 
MACCHI insiste nella sua proposta. 
MELLANA, SANDONATO, MINERVINI per di- 
versi motivi propugnano le medesime conchiusioni. 
\ 


Dopo brevi parole del ministro delle finanze in 
confutazione dei tre ultimi oratori, la Camera ap- 
prova l'art. 4. 

COLOMBANI propone che la votazione a sceru- 
finio segreto sul complesso di questa legge. venga 
rimessa alla prossima seduta e che domani si tenga 
seduta non ostante la festa. 

MASSARI osserva che quest’ultima proposta fatta 
così tardi corre rischio di non venire: attuata, per- 
chè non tutti i deputati assenti da brevi momenti 
potranno in tempo utile venire a saperla. 

RICC'ARDI. La Camera non dovrebbe inchinarsi 
al calendario romano (ilarità, rumori). In caso che 
la Camera voglia dar questo scandalo, ricordo che 
domani a sera giovedì cadrebbe la seduta. straor- 
dinaria per relazione. di petizioni, che . propongo 
venga rimandata venerdì a sera. 

ALLIEVI osserva che non per inchinarsi al ca- 
lendario romano, ma perchè le Commissioni. ab- 
biano agio di lavorare negli ufficii, è opportuno 
che siavi qualche giorno in cui la Camera non 
tenga pubblica seduta, 

La Camera delibera che domani non si tenga 
seduta, e che la seduta straordinaria per relazione 
di petizioni abbia luogo ‘venerdì a sera. 

SANDONATO propone un ordine del giorno, con 


»cui la Camera invita il ministero a voler togliere 


il balzello del 10. 00 che gravita sugl’ impiegati 
delle provincie meridionali, mentre non pesa su 
i delle altre provincie. 

MINGHETTI (min, delle finanze) risponde che 
pei servizi unificati questa tassa, fu. già tolta .e .che 
non esiste più se non se per avventura in qualche 
uffizio di straleio, dal quale pure scomparirà in 
breve colla totale unificazione. 

L'ordine del giorno proposto dall'on. Sandonato, 
posto ai voti, è respinto dalla Camera. 

PRES. Comunica ‘una’ lettera ‘del ministro del- 
l'interno, con la quale questi partecipa che S. M. 
il, Re riceverà le deputazioni incaricate di presen- 
tarle l'indirizzo, sabbato 6 giugno alle 10 antim. 
I deputati sono invitati a volersi unire alla Ci Ùu- 
tazione ufficiale. 

La seduta è levata alle 5-40. 

Venerdì seduta pubblica al tocco. 

La Camera elesse a membri delle Commissione 
permanente per gl’interessi dei comuni e delle pro- 
vincie i seguenti deputati: Monticelli, Morandini, 
Berti-Pichat, Martinelli, Casaretto, De Donno, San: 
tocanale, De Blasiis, Crispi, Mischi, Allievi e Bon- 
Compagni. 


NOTIZIE _VARIE 


Atti uMelali. Li Gi Gazzetta Ufficiale del 3 
giugno contiene : 

1° Un decreto in data del 17 maggio, in forza 
del quale il pagamento degli stipendi fissi agli im- 
piegati civili, e militari, sia per nuova; nomina, sia 
per avanzamento, comincia a decorrere dal giorno 
primo del mese susseguente la data del decreto di 
nomina e di avanzamento. 

2° Una serie di nomine e disposizioni nello Stato 
Maggiore delle piazze e nel. personale. dell’ ordine 
giudiziario. 

Un supplemento alla Gazzetta d'oggi contiene un 
elenco: di 60 pensioni, 

Comitato di reazionarii. — Leggesi | 
nella Patria: di Napoli del 1° giugno : 

In Faggiano è stato scoperto. e, sorpreso» un: co- 
.mitato, reazionario, istallato per. corrispondere di- 
rettamente. con. Roma, e. di.cui; (non sarebbe nep- 
pur. d'uopo il dirlo) faceano parte moltissimi preti. 
Il suo còmpito era ricevere affiliati, istituire sotto- 
comitati, incoraggiare il brigantaggio; nè il danaro 
mancava. I primi ad essere arrestati. furono il'ca» 
nonico Pasquale Maggiore, ed un tal: Giambattista 
Lamaida. 


rovere RA Le 


CRONACA TORINESE 


Questa mattina, 3, Sironi celebrati nella. chiesa 
della Madonna degli“Angeli solenni funerali anni- 
versari del conte di Cavour, 

La chiesa era troppo angusta per la. folla accorsa. 
Si osservavano i ministri, molti diplomatici esteri, 
fra cui il conte di Stackelberg, senatori» e -de- 
putati. 


Nella sera d'ieri (2 corrente) aveva luogo presso 
la Società d’economia politica in Torino una discus- 
sione animatissima sul credito fondiario ed agricolo. 
Prendevano la parola, per ordine, i signori: cav. 


———___——__z 


relli, Pascal Duprat, ieputati Casdioli, ] Bixio è 
marchese di Cavour. 

Essendovi molti altri inseriti; tra i quali l'on. 
Broglio, venne fissata per venerdì prossimo (5 cor- 
rente) una seconda seduta (nel locale del Casino di 
commercio alle ore 8 di sera) per la continuazione 
del tema — Del credito fondiario ed agricolo. 

Attesa la strettezza del tempo, non si mandano 


per questa volta le leilere d'invitò ai singoli Signori 
socii, 


Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom, del giorno 2 fino allé & del 3 
giugno 1863. 

Ricciardi Marianna, d'anni 73, di Nole; Brero 
Giuseppa, id. 62, di Torino, operaia alla R. mani- 
fattura tabacchi; Crivella \giovanni , id. 40, di Ve- 
neria Reale, conciatore ;.. Marsengo Giovanni, id. 
67, di Chiusa di Mondovì, negoziante ;  Druettò 
Stefano, id. 27, di Caselle, macchinista, 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 6 @ mesi 6, 


° o. d,° 
Notizie Politiche 
Sappiamo che per deliberazione presa in 

Consiglio dei ministri è istituita una Com- 
missione ‘incaricata di rivedere le leggi ed 
i regolamenti dell’Amministrazione centrale 
e di proporre futte quelle riforme ed inno- 
vazioni richieste dalle mutate condizioni del 
regno dopo la promulgazione della legge 
12 novembre 1839.. Questa Commissione è 
composta di impiegati superiori dei diversi 
ministeri e sarà presieduta dal comm. Marco 
Tabarrini, consigliere di stato di Toscana. 


Finalmente anche i giornali di Vienna $'in- 
caricano di provate al Memorial Diplomatique 
di Parigi ch’essa può a suo bell’agio dirsi di- 
plomatico, ma non conosce i fatti benchè pub- 
blici ed incontestabili. 

La perquisizione domiciliare fatta al console 
austriaco a Valona nell’Albania turca, è rife- 
rita in una corrispondenza. da Costantinopoli 
25 maggio alla Corrispondenza Scharf, la quale 
aggiugne che le persone addette all’ agio 
consolare austriaco, sig. Calzavara, furono ar- 
restate, d’onde essa ragionevolmente argomenta 
che la scoperta dî armi e munizioni non era 


una pura invenzione, benchè il sig. Calzavara | zi 
dichiari, come.era da aspettarsi, che ciò era |! 


stato fatto a sua insaputa. 

L’internunzio austriaco. a_ Costantinopoli , 
barone di Prokeschj avrebbe chiesto soddisfa- 
zione al governo tlirco. della. violazione» del 
domicilio dell’agente austriaco; ma la. Corri- 
180 | rin Scharf crede che il conte di Rechberg 
dovrebbe accertarsi se il sig. Calzavara è col- 
pevole, ed in tal caso mandargli immediata- 
mente la sua demissione. 

Che ne dice il setlnpre ben informato Méme* 
rial Diplomatique? 

«ten 20 I — — - i 

(Corrispondenza particolare dell' Opizitone)) 

Parigi, 1 giugno. 

Le elezioni procedono favorevoli all’ opposizione, 
se dobbiamo prestar fede alle informazioni che'cî 
giungono da ogni parte. Si crede che l'opposizione 
otterrà la maggiorariza, . almeno in certe circoscri- 
zioni, locchè non significa che i candidati dell’op- 
posizione in queste circoscrizioni riusciranno tutti 
eletti alla prima votazione. Ma si crede che i si- 
gnori Thiers, Ollivier, Darimon e Giulio Favre; 
avranno la maggioranza alla prima votazione, Il 
movimento è considerevole, ma convien dire chè 
non è ancora abbastanza profondo per vincere la 
apatia di tutti gl indifferenti. Il numero di' coloro 
che si astengono dal votare non per principio po- 
lilico, ma per apatia, è assai considerevole. 

Il governo non avrà in alcun caso da spaven- 
tarsi di questo risultato se vuol tener conto del® 
l’avvertimento che il paese gli dà, ed io spero che 
l'imperatore, per-quanto lo concerne, non esiterà 
ad approfittarne. 

Le notizie-che vi ho date intorno all’ateordo delle 
tre potenze sono poi state confermate dai: giornali, 
ma io*temo che i fogli pubblici siano troppo otti- 


L giori 


gli Hohenzolletn che pae in giuoco cda propria 
corona. 


Secondo la Pàtrie, le note delle trè prato th 
contengono le nuove. proposte , to 
cora partite. D'altro canto sono ot 
momento stesso in cui vi scrivo, ì fa 
sforzo per mandare a vuoto la 

l’Austria. Vi sarebbe a tal | nopo n, 

FARE e di facile esecuzione, 

nire 


"di v 
ùn accordò colla PIL È di collea ì 
tutto‘ciò che l’Austria now vorrebbe contèdére di 


tanto suo alle sue provincie polacche. 
Lé proposte quali ‘furono  fattè* dall fedi è 
adottate dalle potenze occidentali non bri 
sere considerate come. una Doloziehe, , 
ranno.cerlamente respinte dai polacchi. 

Il governo danese. ha pani rinunziato 
chiedere l'abdicazione del re Ottone. al. so È 
Grecia, ed il re Guglielmo accetta questa» 

Il rappresentante: della. Danimarca | d Londra 
anmunziato al gabinetto britannico che è Su 
tato a sottoscrivere l’ultimo protocòllo pet li 
lazione. 

Notizie giunte dal Messico recatid” che ‘il atta 
dî Galifet, ufficiale d'ordinanza dell’imperatore, è 
statò ferito da una bomba al basfo venitte dinnanzi 
a Puebla. Il suo stato desta qualche inquietudine, 

Sono stati dati ordini nelle mairies di Parigi; af- 
finchè si possa verificare quali clenià - mvga 
fa doeumnica, 6 quali fa lead ra Uuotti 

governo si lagna della condotta. d'un gran nu 
mero di prefetti e si crede che ot dn gra 
signor di. Persigny vi saranno, grandi, . nntamenti 
nelle prefetture sovratutto, e, come si assicura; al 
signor Persigny succederà in qualità di. ministro 
dell'interno, il sig. Pietri. » 1 

Si è osservato che la circolare elettoralo, del pre- 
fetto della Senna, scritta d'accordo eol ministro 
dell’ ing contiené un’ altacco diretto: contrò il 
e la France. 


| assicura che il sig; Boitelle, prefetto di po- 
Mi sarà nominato vane 


Leéggesi nel Mornidg:Post del 4 giugno: 
Molti ufficiali pig vali arriv: 


Costantin Hara di 


iunigate ti tà srono te Tre ch 
re il generale Turr che si trova |° 
SS nei Petit. Danubimmi un 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
indizi, 3. }l bollettino del Moniteur reca 
= risultato quasi definitivo dello scrutinio. 
sono ra 268 elezioni conosciute furono no, 
nati 252 candidati del SSPENILA] uri 
aria le de- 


PRPICTR ordine perfetto? du 
ohi. 

Berlino, $. Hi “pubblicato” un decreto 
che autorizza. la , sospensione: momentanea o 


definitiva dopo due ammonizioni. dei» 
che tendono a minacciare la pubblica t 


| quillità, 


i Dent York, a 
Ta tlenne gran successi LO 
Spera d' impadronirsi di' tutte’ le 
separatisti. Ì 

Costantinopoli, î. Fuad: ebbe: Ja” nd 
mina di gran visir, mà continuerà a fu 
nare come serraschiere associandosi Halil-bat 
scià: Emin bascià fu: nominato 
divano e commissario nell’Erzegovina i in luogo 
di Zia bascià. 

Parigi, 3. Havin fu eletto nella” Marita; 
Andelarre e Marmier nell’Alta: (Saona... Î 

(. Dietro richiesta, della Direzione. «generale 
del telegrafi, dichiariamo che l’errore cui cab» 
biamo accennato in-un dispaccio’ del 419 mag> 
gio decorso, relativo ad un'ordinanza emanata 
dal capo politico della provincia di 
non è da' attribuirsi agli uffici RAI). 


Prestito italiano 


Pra i 


Id. Str. SIT Vittacia an, 
Id. Venti 


misti nell'apprezzarne l'importanza. Noi siamo più*|? 


vicini che mai alla guerra, giacchè in questi uk 


timi tempi gli uomini di stato russi hanno a vafie” 


riprese dimostrato di non conoscere gl'interessi del 
proprio paese. L'Austria ha dato prova d’ abilità ed 
a Berlino si è in sulle furie perchè quella potenza 
si va Jiavvicinando alle due potenze occidentali. Il 
re di Prussia persevera nella condotta politica te- 
nuta finoad ora e mi scrivpno da Berlino che 


S. M. ba serîtta una lettera allo czar per invitarlo | 


a-tener‘fermo ed a non indebolire la sta causa con 
nuove «concessioni. 

Riguardo al conflitto in Prussia, non si crede 
abbia a. prendere proporzioni inquietanti pel mo- 


mento, ma ognuno è persuaso che il‘governo prus-' 


siano va incontro a grandi pericdli.» Gli amici del 
principe ereditario fanno quanto è: in- loro* 

per porre in luce che il futuro re di Prussia è 
estraneo alla politica‘ di suo padre, ed’ il giovane 
principe pone una certa. affettazione. nel lenersi 


lontano dal signor di Bismark. Mi scrivono che ha:| 


ricusato di ricevere il presidente del. Consiglio che 
vr aveva chiesta un'udieriza a-varie*riprese; . 


Ignoriamo se questa attitudine lodevole: 


che.leggi d'impo- Giudice, avv. Segre, dep.{Torrigiani, prof. avv. Ga» ‘stessa, del giovine 


Fermezza specialmente nell'italiano, it 
© ROMBALDO,. Gerente, è 
BORSA. DI va 4 
3! 
Fomi. 
Fassa ci: 
Credito mob ia. 
co sete’... 
*L. 200 pag. 
BORSA: DI COMMERCIO DI Narona* 


LI 
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3 deal B; —_ — 
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OZ om n — 


é ; [! I ida cf î . {N 
EVIAN-- GRINDE ALBERGO DE BAGNI 
Mosto: Pit © 1 sulle sponde del lago Lemano (Alta Savoia) 
| Magnifica vista sulla costa svizzeri = Cento camere. da letto signorili 

‘—— Due grandi ‘saloni — Ballo e concerto tutte le settimane. 
‘. Questo ‘grandioso stabilimento , diretto dal sig. Gioy Lacroix, offre 
«quanto si’ può desiderare di confortevole. 


Pig Giani 


100,000 DA. VINCERSI. 


Ya estrazione de) PRRESTETO A PREMI DELLA CETTÀ 
DE MILANO che seguirà il 1° del prossimo luglio i premi da vincersi sono: 
out CR 0; 2°. L. 10,000; 3. premi da L..1,000; 6 da 400; 8 da 200; 16 da 
100; 40 da 60 e 375 da 46 lire. 

“ Tattò le Obbligazioni debbono yenir estratte con premio, Mediante lo sborso 
i L. & B® si ‘acquistano Titoli interinali ché partecipano a ‘tutte Je estrazioni, 
secondo il ‘modo Spiegato' nel prospetto e ‘sui titoli stessì; per l'acquisto delle 
ligazioni; edeii ‘Pitoliinterirrali rivolgersi in Torino ai Fratelli DELSOGLIO; Cam 
bisti in Forino; via: Nuova;. casa Melano; vicino:a Piazza: Castello; che distribui 
no, anche i prospetti: deltagliati. » pon 

i Jdetti Titoli. sono i yeri legalmente emessi, 6 ritonosciuti dal Municipio, 

È Sì (Spediscono contro vaglia postale in lettera franca. 

Si avvèrtono i possessori di Titoli interinali che non si ricevono versamenti 
Senza la presentazione dei. Titoli, ed il versamento deve farsi prima del 29 GIUGNO. 


sò Nuose pubblicazioni del'a Tipografia. BARBÈRA iu Firenze. 
LEETERE) EDITE ER: IneDITE di: Fra PaoLo SAnri, raccolte e annotate da F, L. Poli- 
dori; pratedute da undiscorso di Filippo Perfetti, — Due volumi:in:16° L. 8.— 
NOCABOLARIO DELL'USO Toscano compilato da Preto FanrAnj. 2 yolumi » 8 — 
L'uomo, Studi morali‘pèr Fivibrò Penverti! — Un volume in-16* .. . » 4 — 


DA "VITA ‘uova È TL canzoniere di Dixrte ALioment, commentati dal 
prof. G. B. Giuliani (Collezione diamante). — Un volume »i2:25 


it amvaLi Dr Tacito; volgarizzati da Braxinno DAvanzati (Collezione dia- 
le mante). Due volumi? iieli i SIIT RI Lie dieci nre A 30 
PORSIE DI' GASPARO GOZZI (Collezione diamante), — Un vol. con ritratto ». 2 25 
ORLANDO auaane di Lonovico Aniosro , edito ad ‘uso della gioventù, con 

‘toe di indice dal dott: G, ‘8. Bulza (Collezione scolastica). 1 vol. in-16" » 6 — 


‘‘‘Lo'opero’ suddette si trovano dai prin ipali librai d'Atalia;' Dirigendosi all'Editore 
PR i prin ipalili rig ì 


RA în Firenze, con vaglia postale, saranno inviate franche in tnito.il regno. 


Libreria "7: DEGIORGIS,. Via Nuoia; 4%, Torino. 
ansi io ANNUARIO 
© DI ECONOMIA” SOCIALE: E. DI STATISTICA 


dora Pet; LI 
DEL ‘REGNO D'ITALIA 
“Haga PER, 
Tre .P. DUPRAT'ED A, GICCA 
Un volume in-12°, franchi 3; contro vaglia postale: di. franchi 5 80 
bI88 MORDE 300 ‘Spedisco frameo per tutto il regno, 


t ofint 


IO LITTH 


TROMBF IDRAULICHE gii, 


pere 0 SECCHI, TUBI E ACCESSORI 


FPirsca San Carlo 


o” Torino 
PRRPARATI BISMUTO MAGNES XKACI Cr digestivì, antinervosi, in pastiglie 
polveri è dibcchiato, GM caetesitnà per‘ giarire radicalmente le ‘affezioni Spasmo- 


{diche del ventricolo, nausee e mal di-capo, ‘ecc. L. ® la scatola. 
|, | Beenmniona! al /.Limo Copaive) ‘Ratania e Ferro, d'un successo esperimen 


tato jb tutti casi: di binnorragie sì recenti che inveterate. 
biH: ir0batero Prezzo della scatola TL. Se 4, 


BARBIE 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


di SALES presso Voghera, la più jodica delle conosciute 

“ Comprovata dai più ‘distinti medici di s0mma effgacia.in tutto Je malattiesin cui 
si ‘usano «ii preparati: jodici, ai quali è sempre'preferibile. Quest’acqua minerale deve 
lacsna rinomanza sane crescente! ‘ai\sorprendenti effetti prodotti sulle diyerse in- 
fermità dalla forza dei. principii minerali. in essa contenuti ; è specialmente. attiva 
contro; 19, GRMIEFA, MEIAL.! LA; In tutte le sue manifestazioni, a prevenire ì GELI, 
seg la AAT nel È pelle oftalmib scrofolose, “ùsuta ‘anche ‘come collirio, 
nei‘ eni ‘di si ide terziario, ecc. ecc. Si usa anche neli'ihié rio sl'internamente 
che esternamentebiconi bagni *Idedili o generali, coi quali non solo sin ottengonò gli 
eiletti, dei, sAGNI DI MARE, ma anche *di gran lunga, li». snperanog: sotdisfaconte 
così afiche alle esigenze economiche, per cuì simili cure. vengonnalla poriata anche 
dellè persone non molto agiate. 

\Quest'atipi tanto in boitiglie come in barili ad so. bagni viene; sperlita vai ri- 
iedenti” rmacii, direzioni di collegi. stabilimenti balneari, dal dottore proprio- 
da "Rimisto ignatelli. “Depositi : Zi.rinn,. Hessohe, Depanis; Genova, Bruzza; |! 

Blilano, pròsso la farmacia Brera gno.) 


Da VENDERE od AFFITTARE 


Vigna posta sui colli di Mongreno 
con strada. carrozzabile, distante da 
Torino miglia tre circa; composta di 
20 membri mobigliati e divisibili in 
due distinti alloggi, oltre il fabbri- 
cato rustico, tinaggio e cantina; pozzo 
con. acqua leggerissima e perenne. 
ll terreno sì. compone di giornate 6 
circa, la maggior parte vignate. 

Dirigersi in via Vanchiglia, 14, dal 
portinao, 


SIM RIPA AZIO VIZI LIRA ARRE 
La FABBRICA REALE D'ARMI a Suhi 
(Prussia) si raccomAnda per la confezione 
di baionette e bacchette di ogni qualità, 


@ se ne:assicura la più pronta e reale 
esecuzione. 


versamento di. lire 160. 


Mobiliare. 
Torino, 12 maggio 1863, 


ALLOGGIO E MOBILI 


bellissimi 


ERNST WILHELM 
Fabbr. R, d'armi a Suhl (Prussia). 
bt e e 


È UN ERRORE 


il credere che una sola. qualità di penne, 
per quanto ben fabbricala, possa egual- 
mente adattarsi .a qualsiasi mano; per 
contrario, dieci anni d’ esperienza mi 
hanno convinto che richiedesi tante specie 
di penne, quante sono lè varietà di ca- 
ratteri dei diversi individui. 

A' soccorrefe a tal bisogna ho studiato 
la formazione! delle più'varie e più strane 


Rosine, 1. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni dir costanti suecessi assicu- 
rano alle Piliole di Lartigue 
*la preferenza sopra tuiti. i rimedi impie- 
scritture, e procurai di cercare qual penna. | 621 coniro queste due affezioni. La) 
s'adattasse ‘ad ognuno, e mi lusingo; col | It. 1. — Agente commi PALIe e 
concorso! ‘dei più celebri fabbricatori in- | Ti D. Mosto. via dell'Ospedale, n. 5. 
glesi; esser: riuscito nel mio intento. Vendonsi in Torino da Bonzani, Dept; 

Onde mi permetto di. far osservare ai Meana «Branca LA Io ear: Me 


Più die seta } ve sovt5( lano, Zanetti, Biraghi Ravizza, -e nelle 
signori capi delle grandi amministrazioni, principal farmacie d'Italia. 
the servendosi lo scrivente d'una penna 


di buon acciaio temprato, ben addatta alla CIOCCO LA TO J 00IC0 


mano, otliene lavori più compiùti, più 
del Dott. BRPENTZ 


belli e ‘più celeri, e di più una straor- 
dinaria economia di spesa. iL A n 
; ; ehe di Questo preparato superiore, all’Olio di 
Woog Wolf, via Finanze, 118,°) fegato di merluzzo per curare tatiò “le 
Torino. affezioni cutanee, tano è tà i , tumori, 
prrrmtrnict—ntias sibi iaghe, cancri, ‘scrofole, sifilide; @ tisi. 
A VENDERE OD AFFITTARE ffar- Farmacia Ceresole, via S. Maurizio; Tas 
macia avvialissima. con drogheria A | ricco, piazza S. Carlo; Cerutti) yia-Po; 
poca distanza da Torino. Perle. condi- |.Depanis, via Nuova ; Genova, Bruzza;; 
zioni dirigersi. dal farmacista Lasagna, {Milano , Riraghi-Ravizza, corso Vittorio 
borgo, S., Salvatore, ‘Torino. Emanuele. Scatole con prospectus. Fr. 5. 


dra Spe : Ù Ù 


SPECIALITÀ MEDICINALI ae: Pros. DE BERNARDINI, 


privilegiato più volte in Ispagna; e premiato ‘in Londra con la:grande 
IFedaglia d’oro (fuori classe) (Effetti garantiti) 

Pastiglie pettorali dell'Her:i Nuove Robantisifilitico jo- 
mita di Spagna, prodigiose per l'im‘ | dimrato, vero rigeneratore:del sangue, 
mediata. guarigione della tosse, angina, preparato .a base di salsapariglia. e con 
grippe, tisi, di Frimo grado, raucedine e $ i nuovi, motodi. chimico-farmacéutici ; e- 
voce velata o debilitala de’cantanti spe- | spelle radicalmente tutti gli umori sifiti- 
cialmente. L. it. 2' 50 la scat. coll'istruz. | tici e cronici. cioè muc:sî, linfatici, bi- 

Injozione balsamico-profi- | liosi, erpetidi, podagrici, ecc. e per con- 
Intfea guarisce radicalmente in uno o | Seguenza guarisce prodigiosamente gli 
due. giorni le dlenorré icpienti ed in- | Scoli recenti 0 inveterati, le ulceri, i bu- 
veterate, goccelte, fiori bi ‘senza cau- | voni, la rachite, i tumori, le puetole, le 
sare il minimo inconveniente al fisico e $ Scrofole vi mali cutanei, .le piaghe, l'er- 
senzà ‘l’uso ‘di mnedicamenti interni. Pre. | Pele, ed i ribelli mali degli occhi, .di orec- 
serva ‘dagli effetti del contagio. L. it.6 
l’astuecio con siringa .ed istruzione, e | L- 


chie, delle articolazioni, delle ossa, ecc, 
L..5 l’astuccio con la boccetta soltanto. 


it. 8 la botliglia con l'istruzione. 
Soluzioneanti-ulecross pro, 
filattea guarisce radicalmente ia pochi 
ziorni le ulceri veneree, qualunque ne sia 
‘indole, senza l’uso della pietra infer- 
nale 0 del mercurio, e preserva dagli ef- 
fetti del contagio. L, it. 6 l'astuccio col 
necessario. e l'istruzione. 


Unzuento anti-spasmodice, 
prodigioso. contro i geloni e le emorroidi, 
guarisce le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scottature, ec. L. it.3 l'astuccio coll’istruz. Rlixie doppis d'assenzio, 

Tintura rosea d’ assenzio | tiene l'istessa proprietà, della rimrona, 
utilissima contro l'inappetenza, i dolori | e pa la doppia concentrazione fu'mira- 
di testa, di stomaco, di ventre, e le febbri ! coloso in }spagna in tempo del colèra. 
intermit'enti e' terzane. L. it.'150 la ‘ Per lo stomaco forte è sorprendente, + 
boccetta coll’istruzione. Prezzo L. it. 1 50 la boccetta, 

Deposito generale a GENOVA, farm. Bruzza; LONDRA, Laboratorio e deposito all’ ingrosso 
ed al. dettaglio Tichborne street, 21, Regent street. — succursale :a Tonmso, Ceresole ,. via 
Barsarous, Parziali: Depanis, Taricco già Barbiè: Azti, Onesti, Degrandi; VencetLI, Berte- 
letti: Aosta, Fratelli Galléesio: SAvioLIano, Calandra; Fossano, Gerbaldi; Casane, Bava, Ca- 
larmndri Canswagnota, Solà; Gusgo, Cairola; Novara, Costa; MORTARA, Sartorio; ‘ALESSANDRIA, 
Oviglio; Basilio; ‘Vocmera, Devecchi, e in tutte le principali farmacie diltalia e d'Unghilterra. 


roppo comperisatore della salute, antibi. 
lioso' e depurativo delsangue: Espelle gii 
umori acri, mucosì, erpetici ici, 
sifilitici, ecc., a base di Salsapariglia. 
L. it. 3 la bottiglia con istruzicne, 
Tintura d’assenzio senza 
alcool, febbrifuga , anti-colica, tonica, 
calmante, appetitiva, digestiva, ‘utiliasima 
per lo stomaco debilitato che non può 
tollerare bevande spiritos: L. it. 1.60la 
boccétta con istruzione. 4 


‘ Artinessa negli Ospedali di Parigi e di Londra. 
LE VAR 


|: JOZEAU: PHARMACIEN 
P| (55, vibl’saint- quentin” 
| PARIS 7 
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fi 
| 
| 
il ARRE Sl 
TE rave p° PIRTENI 
| RE SEGRETI 
coll'ingecrion Cottim si suarisce in 3 0 Pgitrbi digli scòli recenti 
eceronicivi più sesuifiori» bianchi», senzt damn atcano e senza 
rimedionibiternà.! ++ bitr8zzà) del fiacon coll’ istraziorie Ri B. — Nella ‘far 
macia..Depanis,.via.Nuovay-vicino..a Piazza, Castello; Torino. 


te antefelico 
“ lenitigini, se 
: due terzi a't 
mattino purifica Fepide 


j 


Q; Torino, vi 


COPABINA-MÈGE | 
DI JOZEAU 


Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 
viaggiando sia lavorando, guarisce in sei 
DE ca ad giorni le malattie contagiose. 


Si vende in tutte le principali farmacie d’Italia. 


PIFULES "pe *HOSS 


ni 


Uuesps sv prupnrnstozi si rendono tn dro 
ualja è mdose peaeerta trismgolast. di 192 |. 
di 60 pilioie, vario genrebitigia 48: soggelle 
+ della fra» di TEL-PAUL HOGO, chie 
mica-farmaciota , ron de Costigilone, a che 
no è sole propriotario © prepapatorg, iP. 

i. PILLOLE N 


LAGPASP:STAN \ SAI 
PEENIIA 
GOI FERRUGINOSI 
ei * Una anse sole À poesusaria pet cperare 


trasformazione di alieni in nusrimnti Ì Là o : 
L. Conruanr, Medico di 8. M. Fk Di er Lecci pigli) Buia ta ti i ian 


3. PILLOLD DI PRPSINA, cen ridetto coll'idrogeno Ù 
» por Jo malattie slerotiche e le 1iSastani sb » 
srdito Hamha, soleri palati marinata di) © pet ‘Corsibaazo | iempersisoii Geloli Pegi = 
ferre riderto coll'Iàregeno è la migliore fra le 
73 Cell'asuto 49) forza contenuta nella 
1 èrLLeLD Di mae 
la $, 


lom3 ferraginos® | ( Boscnanrir). 
i mifmensi si comdiozo du) uutersuezio, 
al lodure ferroso inatierabile, per 1p puntati: senefeiore; Lnfetiohe « alfine ?e mi 
vi aioniche generali dell'economia. 
‘métria indica el la Peprino, e eleceme 
Mpguala ‘d'unize la pinsino al ferro ad #1 iodio pe 
Bri alle di una Bomario dirntta all Ascndonia napericio 


coslinsete indise è 
n surepselico 
ora i Presa 


Azenie Cominissionario in Torino, D. MONDO. via deli7Os pedale, n. 3. Vendita Torino, Le 


pstia, Ronzant: Milano, Riraghi-Ravizza, Zagetti è helle priocipali cillà d'italia, 


Tipografia dall’ Opinione diretta dai C, Cauvonri 


8.) 


da rimettere per causa di partenza, 
Dirigersi ‘al Negozio di paste, vià delle 


Medicina di famiglia, Sci- 


Società Generale: 


CREDITO NOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio di Amministrazione notifica aver deliberato tn secondo 
versameulo di lire 30. per ciascheduna. delle azioni liberate; del primo 


Cotesto secondo versamento dovrà essere ‘effettuato’ a tutto il giorno 
5 del pross. giugno, ed il pagamento potrà esserne fatto nella cassa 
della Società, o a Parigi nella cassa della Società generale’ dî Credito 


Nel Negozio GIUSEPPE VERGHANO 


via S. Maurizio, n. 2, Torino, 


VENDITA DI SEME BACHI 


è; distribuzione ‘a prodotto. al sesto coni 
facoltà ‘ai partitanti di re il seme 


GIRI GENTILE 
FOTOGRANTA 


Fabbrica speciale di prodottieapparcechi 
A. BRIOIS, 4, rue de la Douane, 
Paris, ; 


CHOCOLAT 


PURGATIT e 


A Rd 468) LeKe RI RIA 
Farmacista, rue Lepeletìer,, 9, Pdrigi. 
Questo Cioccolato purga- 
tivo composto colla. VXags esse 
pura (il migliore ‘stomatico ) putga 
perfettamente! ‘s@nza riscaldarò nè irri- 
tare; ‘La sua efficacia ‘è certa contro là 
bile, gli.umori: wiscidi ; cd è il miglior 
depurativo del sangue nelle affezioni cro> 
niche:, Preso ;a. piccole dosi guarisce la 
stitichezza, Prezzo L..1.50, 
ren, Lil) ario, i D. MON 
Pe rs CIT'OSORAATE, ni ae 
rino, da Bonzahi è da Depanis, e nelle prin. 
;cipalì farmacie.  ; | 


ROB LAFFECTEUR 


ll Mod vegetale xdel: doltor 
Boyveau-Laffectevr, autorizzato e gua- 
rentito genuino cialla firma del dott. 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
fole, le COINARDERI della rogna, ulceri, 
e pi. incon ì provenienti dal parto, 
dall'età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio , di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella muova far- 
macopea austriaca, Questo. Mod è 
sopratutto raccomandato contrò le 
malattie segrete recenti e inveterate, rì- 
belli. al copaive, al mercurio ed al io- 
duro. di, potassio, bo 

Agente commissionario in Torino 
D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5; Na- 
poli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Il vero. Mod del Boyveau-Laffe- 
cteur si vende, al Ladro di 406 di 
20 franchi la bottig 


Alessandria; T. Basilio; Ancona, G. Uol} 
lamarini,. Beluigi; Aosta, Gallesio; Asti, 
Boschiero ;. Bairo, Aimonino:; Bassano, 
V, Gherardi; Benevenio;, Salvadore della 
Cortaz; Bergamo, 1. Terni; Bologna, .Bo- 
navia, Malaguti, Yeratti eZarri, Brescia, 
Soncini e Piloni; Buccari,. Marliusechi $ 
Cagliari, Crivellari; Capod' Istria, Deliste 
Casale, Bava e Oglietti; Castelnuovo, Beira: 
Catania, Pi Marcliesi-Mirone: Civifavec- 
chia, A. Monganoj: Chimbéry, Dumas ed; 
Chiavari, Devoto; Guneo, Cairola, Forneris 
Fano, T, Lambolini; Firenze, F.. Pieri 
Fiume, Rigotti; Genova Bruzza; Gravina, 
Filippo Pignatelli; Guastalla, Negri;.lrara, 
L. Caccia; Legnano, Valeri; Livorno, 
Gordini, Tuecati, Piotromani, Ulacco 
Boisrivant, agente generale, 6 presso tutti 
Î farmacisti; Laeoa ! Colacei, | remignanis 
Lugano; Uboldi; Messina; Verona è Meyl 
sineo, Antonio Talamo ‘fu Raffaele; 2ji. 
lano, Riva-Palazzi, Rivolta e: Sartorio, 
Zanoni e Barbetta, Rertevelli di Tommaso; 
Modena.,, Dionigio Pucci} Mortara; Sar- 
torio; Morelli;. Mondovì, Vassallo; Napoli, 
Leonardo e Roniano,, Pieiro De, Simone, 
Giovanni Dolce, Sicar ‘6 Radica, Fratelli 
Herman, Bianchi e Dimas, Senés e Bel- 
let, Mara di Gaetano; Novara. (GF. Caccia: 
Novi, Galleani; Padova) ‘A 'Giratdi; Po- 
slermo ,; Monteforte Pasquale; P.  Spolewti 
e. Florio; «Perugia, Vecchi; Pisa; Passe- 
rini,; Bottazi, Caluri,,(, Perrony; agente 
GPneraia i poche; Pont Ganavese, 
ombetl; Pallanza , Franzi; Ragusa, 
Drobaz; Ravenna. Montanari;, Roma, Ss 
pinbergli, DI Garivi,, Zandolti E. 
} Bonacelli; Rovigd, AL Diego; S, Cesario, 
Conte Francesco; Sunshià, A}monino; Se- 
luzzo,. Bongioanni; Sassari, Solinas; Sa- 
vigliano. E. Calandra; Savona. Albenga; 
Schio, Satcardo ;: Tolmezzo, ce oag 
Torino, Benzani.Depanis, Cerulti, Nic 
Trento, M. Volpi, Santoni; 7rpoiso. (i, 
Da Camino; ug Serravallo a assale 
enerale; Udine, Filippuzzi, VARIO; 
Venosta? A. Gentenari, M, Zacchis, On: 
‘garato e ©. Zamipiront, Vercelli. Borle- 
Ilettì; Verona, A‘ zi G. B. Verdazzì; 


è (fpVicoliza;:Di ‘Queli; Voghera, @. Ferrari 


ia.dai farmacisti: 
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e SO cscarseoc ace SUSA ENTRO 


